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Con il voto del PCI e l'astensione; del PSI 
^ ^ — ^ ^ _ ^ — . . . . . . . i 

Gabbuggiani 
alla carica di 
H Consiglio si è concluso a tarda notte - H dibattito fra i partiti della sinistra continuerà an
cora fino alla prossima riunione, prevista per il 29 agosto - L'intervento del compagno Peruzzi 

FIRENZE — P' ' difficile 
scrivere su una notizia che 
sta per accadere. Sono le 
sorti : delle . questioni politi
che: si. sa, nelle grandi li-
nee, quello che accadrà, non 
si può però affermarlo con 
certeaza fino a che l'annun
cio ufficiale non sia ancora 
stato dato. Ièri pomeriggio a 
Palazzo Vecchio il Consiglio 
comunale ha affrontato per 
la seconda volta il punto al* 
l'ordine del giorno che ri
guarda l'elezione del sinda
co. Quello che, alle 9 pas
sate di sera e a dibattito in 
corso sappiamo è che dalle 
votazioni previste dalle nor
me di legge a maggioranza 
semplice uscirà il nome di 
Elio Gabbuggiani, comunista 
e primo cittadino uscente. ,, 

Spossiamo • con * cognizione 
di causa anticipare che ver
rà eletto con i soli voti del 
Partito comunista, dato che-
PCI e PSI non hanno anco- • 
ra definito, dopo lunghe e 
difficili trattative, un accor
do politico e programmatico 
globale. Sappiamo anche che 
Gabbuggiani, una volta elet
to, assumerà la carica con 
riserva e che il • dibattito 
tri r i • partiti della sinistra 
continuerà in questi giorni 
di agosto fino ad arrivare al 
prossimo Consiglio comuna
le, fissato, per decisione dei 
capigruppo consiliari al 29 
del mese. 

'•• Mentre scriviamo i rappre
sentanti delle forze politiche 
stanno svolgendo i loro in
terventi, centrati . t . ;..• 

Il capogruppo • comunista 
Peruzzi ha parlato chiaro: 
non è illegittima la richie
sta del PSI per un sindaco 
socialista,- non esiste nel PCI 

nessuna Idea preconcetta sul 
problema dell'alternanza. Ma 
non è questa una idea ade
guata all'oggi, al momento 
attuale. Non ci deve ; essere, 
ha affermato, un contratto.a 
termine per 11 sindaco. Non 
è avvenuto in nessuna città. 
L'incalzare dei problemi, le 
preoccupazioni per 'lo stato 
del Paese anche dopo la ef
ferata strage di Bologna, tut
to ciò spinge a lavorare sem
pre più intensamente . -
' E ' anche da tutto ciò e dal 
giudizio positivo che il PCI 
esprime sull'esperienza ammi
nistrativa unitaria realizzata 
dalle sinistre negli anni scor
si — ha concluso Peruzzi — 
che ricaviamo la convinzione 
che sia giusta la nostra posi
zione pe rriconfermare Elio 
Gabbuggiani sindaco della 
città. ; . ; ••••;•': ;•';.;.••• .:•.:,-; 
: E* una vicenda complessa 

e delicata — ha esordito il 
socialista Giorgio Morales —. 
Un governo democratico del
la città è oggi più necessario 
che mai. La scelta del PSI 
per una maggioranza ed una 
giunta organica di sinistra 
e chiara. Non esistono altre 
maggioranze politicamente 
praticabili. Ma governabilità, 
progresso elettorale, centra
lità, sono i - termini politici 
su cui, secondo Morales,' si 
basa la legittimità della ri
chiesta del PSI -per- un -sin
daco socialista, e, in subor
dine, la richiesta di una e-
spressione - precisa- per - l'al
ternanza. La - votazione di 
stasera — ha concluso — sa
rà più che. altro' un fatto 
tecnico. Occórre lavorare an
córa ' per una -. maggioranza 
organica di sinistra. Chi pen
sa a schieramenti. alternati
vi resterà deluso. C Una seduta recenti del consiglio comunale mentra Interviene. Gabbuggiani 

Procedono più rapidamente della « tabella di marcia » 

i : sono in antici 
i lavori sui viali per Taci 

i 

» VV-. -: .*- V 

Era previsto che entro sabato arrivassero a via Lamarmora, invece sono già a via Cherubini 

«Entro il -9 agosto, do
vremmo '- aver " terminato il 
tratto A-Al, dal.piazzale della 
Libertà all'incrocio con via 
Lamarmora ».. Suonavano co
si, grosso - modo, .le parole 
degli assessori Bassi e Sbor
doni, il 15 luglio quando.sui 
viali di circonvallazione par
tirono i lavori per. la sostitu
zione delle antiche tubature, 
dell'acquedotto, delle fogne, 
del gas e dei cavi elettrici. 

Ieri era il 5 agosto e la 
stampa, invitata ad un -so
pralluogo sul posto, ha con
statato quanto siano - falsi 
quei luoghi comuni, secondo 
i quali in Italia le cose si 
fanno sempre in ritardo e al
l'ultimo momento: - ì lavori 
hanno già raggiunto via Che
rubini, - a • pochi metri da 
piazza .Torino, a due terzi dal 

- lavoro che, nei progetti ori
ginari, doveva essere compiu
to col tratto Al-B, dal 25 a-
gosto al 31 ottobre. • --

Tradotto in- cifre questo è 
11 lavoro svolto: è stato ese
guito uno scavo di 248 metri; _. 
sono state pòste in opera 240' 
metri- di tubazioni. 230 metri 
di strada sono già stati 
riempiti di terra ed è- stato 
ripristinato il sottofondo del
la pavimentazione per 90 
metri, fino all'incrocio con 
via Lamarmora. Ma la pavi
mentazione bituminosa entro 
sabato dovrebbe arrivare a 
200 metri, quasi fino a via 
Cherubini. Secondo i tecnici 
del Comune poi si dovrà 
provvedere, ma nel futuro, 
alla intera ripavfineniazione 
dei viali. • 

I lavori, avviati appunto il 
15 luglio scorso, hanno trova
to delle difficoltà all'inizio 
del viale Matteotti, all'angolo 
con via Cavour dove resta da 
realizzare la cameretta di 
manovra dell'acquedotto, da 
cui dovrebbe smistarsi e hi' 
dirizzarsi il prezioso liquido. 
Lì, in quel punto, è dovuta 
anche intervenire la Fiorenti
na-Gas per spostare l'anda
mento di una. tubatura che 
passava proprio nella traiet
toria che deve prendere l'ac
quedotto. Immediatamente è 
stato falto un ponticello che 
sovrasta il grande tubo che 
distribuirà ancor meglio l'ac
qua alla città. 

I lavori si fermano cosi da 
sabato al 25 agosto per le 
legittime ferie del cantiere-
Poi riprenderanno, appunto 
con un anticipo, in vantaggio. 
Ma i tecnici del Comune non 
prevedono anticipi finali. Un 
anno è stato detto ci vorrà 
per terminare i lavori, e un 
anno bisognerà aspettare. 
Questi dati sono appunto suf
ficienti a smentire chi ripete 
quei luoghi comuni. Se poi si 
pensa che tutto il lavoro ini
ziato, benché crei qualche 
difficoltà soprattutto nel traf
fico — mltifaU al più possi
bile dalle misure prese dal 
preposto ••iwnirto — è un 
lavoro di pieveroione. non 
resta che attenersi ai fatti ed 

l'Intervento. 

A*r, cip. 

Presa 
di posizione 
dei sindacati 
alla Pasquali -

Il grande rogo ohe ha man
dato in fumo quasi due mi
liardi di macchine agricole e 
trattori nella notte tra saba
to e domenica scorai negli sta
bilimenti della Pasquali a Ca-
lenxano sembra possa essere 
di origine dolosa. 

In relazione a questa ipo
tesi che sembra farsi sem
pre più consistente c'è da re
gistrare una presa di posi
zione della Federazione La
voratori Metalmeccanici di 
Firenze e del consiglio di zo
ne di Sesto - Campi - Caton
iano • Osmannoro nel quale 
si afferma: e Le conseguenze 
delle calamità ricadono sem
pre su tutti e come tali da 
tutti sono sofferte ed affron
tate per superarle il più rapi
damente possibile. 

Nell'evenienza che esca in 
chiaro il dolo noi tutti: — 
condanniamo senza messi ter
mini chiunque abbia compra
to simin gesti criminali de
gni solo di menti -passe.ed 
eversive. • 

LaOTE 
costruisce 
un ospedale 
in Libia • 

La O.TJE. Biomedica di Fi
renze (Gruppo Montedison) è 
la prima industria italiana 
del settore elettromedicale 
ad effettuare un'importante 
fornitura «chiavi in mano» 
all'estero. 

Essa infatti ha ottenuto 
dalla DELMA (Del Ravero-
Maltauro) S.pJL l'incarico di 
approntare tutta la strumen
tazione e ie apparecchiature 
biomedicali per un ospedale 
libico nelle vicinante di Tri
poli. •..- - :-\. 

n valore delle apparecchia
ture che verranno fomite dal
la O.T.E. Biomedica ammonta 
ad alcuni miliardi di lire. 

La Società fiorentina, il cui 
capitale è interamente pos
seduto dalla Farmltalia-Carlo 
Erba, ha fatturato nel 1979 
circa 20 miliardi di lire e pro
duce strumentaskme per la 
neurofisiologia, ti monitorag
gio, la cardiologia, la poligra
fia ed apparecchiature per la 
emodialisi. 

Vèrtice 
in Regione 
per la vertenza i 
Emerson 

Si susseguono a ritmo serra
to. gli incontri per la Emer
son (stabilimenti a Siena e Fi
renze, 860 dipendenti). 

Da tempo la direzione dell' 
azienda ha manifestato la vo
lontà di procedere all'accorpa
mento dell'attività fiorentina 
allo stabilimento di Siena. 

Questa decisione ha destato 
molte preoccupazioni da parte 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali che hanno 
promosso in traesti giorni in
contri con i rappresentanti 
deirasienda e delle istituzioni. 

I problemi connessi alla.si
tuazione dell'Emerson sono 
stati al centro di un vertice 
che si è svoltò e Firenze nel
la sede della Giunta Regio
nale Toscana. Hanno parteci
pato ai lavori, presieduti .dal 
presidente della Regione Ma
rio Leone, i consigli di fab
brica degli stabilimenti Emer
son di Siena e Firenze, i rap
presentanti dette FLM deìk 
rispettive Provincie e della 
FLM regionale. . . . • . - • • 

CMest© • 
un incontro 
col governo '."••?.-
perla SLME 

Per garantire la continui
tà produUiva della SME è 
staso chiesto uh intervento 
urgente del governa Un in
contro con il senatore Gia
como Mazzoli, sottosegreta
rio al ministero dell'Indu
stria, si è svolto in questi 
giorni a Roma. Promosso dal 
comitato cittadino vi hanno 
partecipato gli assessori Lu
ciano ariani e Athos riucci, 
funzionari della Regione e 
rappresentanti della FLM e 
del consiglio di fabbrica del 
la s m s . 

L'azienda è. sostanzialmen
te sana da un punto di vista 
patrimoniale e produttivo e 
mostra ampie possibilità di 
lavoro e di sviluppo. 

n rappresentante del gover
no ai e assunto l'impegno di 
Intervenire sulle banche af
finché non interrompano le 
linee di eredito nei confronti 
della STME e sulle asiende 
pubbliche HOTEL, SIP. ecc.) 
perché sia garantita la conti
nuità deUe 

Commemorate in Palazzo Vecchio le vittime di Bologna 

condannano la strage fascista 
Affollatissima la parte riservata al pubblico - Quando ha parlato il rappresentan
te del Msi la sala si è svuotata - Una strada della città sarà dedicata ai martiri 

Il consiglio comunale si 
riunisce in un momento gra
ve per la storia del paese. 
Sono vicinissimi a noi gli 
echi, lancinanti della strage 
alla stazione ferroviaria di 
Bologna; di gran lunga il 
più grave .attentato . terrori
stico che abbia . insanguina
to la storia, spésso dramma
tica, del nostro paese ».v * ;; 

Con queste parole il sin
daco Elio Gabbuggiani ha 
aperto la seduta' del consi
glio ieri pomeriggio nel sa
lone del DUgéntò, dedicata 
per la prima parte,' alla com
memorazione delle vittime 
del massacro del due agosto. 
Affollatissimo il salone delle 
sedute comunali; molti gio
vani,, nel settore riservato al 
pubblico non hanno trovato 
posto e hanno ascoltato gli 
interventi nel ballatoio fuo
ri della porta, v; •••-••• >*• 

I fiorentini dopo la massic
cia partecipazione alla-mani
festazione di lunedi In Piaz
za Signoria hanno voluto 
esprimere ancora lo sdegno, 
la esecrazione e la condanna 
per il criminale attentato. 
La foltissima presenza nella 
sede del palazzo comunale è 
la testimonianza più ferma 
della volontà di difendere uno 
dei simboli più alti della de
mocrazia " '-̂ " 

Ai consiglieri comunali, al 
completo per ogni gruppo po
litico, si sono affiancati' in 
seduta-comune anche i con
siglieri . dell'amministrazione 
provinciale di Firenze insieme 
a numerosi rappresentanti 
dèi partiti politici democra
tici, dei. moviménto sindaca
le e delle associazioni econo
miche . e produttive . della 
citta. : • • - . . - : 

La matrice dell'attentato,. 
nazifascista,, è ormai accer
tata — ha detto il sindaco 
— ma non basta forse la sin
tetica definizione che ne è 
stata data,-per cogliere gli 
abissi nei quali sono preci
pitati mandanti ed autori di 
questo massacro. 

L'eccidio di Bologna,. ha 
continuato il sindaco, è l'ul
timo della serie iniziata ol
tre dieci anni fa con piazza 
Fontana. Non si può, in que
sto succedersi di fatti ana
loghi. non vedere il filo di 
collegamento, una trama che 
avrebbe voluto, e tentato an
cora 'di essere dirompente 
per la nostra < democrazia. 
Eppure essa ha resistito. An
che dopo la strage di Bolo
gna, pur in un dolore che è 
diffìcile-definire a parole, ci 
sentiamo ancora più consa
pevoli della forza deooocra'. 
tica e popolare del nostro 
paese. E* un.fatto importan
te, forse il vero fatto im-
portante. . -v—,-

Ora come, non mai» ha 
concluso Gabbuggiani, ab
biamo la certezza che il pae
se potrebbe trovarsi anche 
tra breve e in modo dram
matico,, indifeso al centro di 
interessi e tensioni nazio
nali e internazionali, il cui 
scopo è quello di destabiliz
zare, distruggere la democra
zia nata dalla Resistenza al 
fascismo e al nazismo. E* si
gnificativo a questo propo
sito che Obiettivi di queste. 
trame .e iniziative .terrori-; 
sttehé siano le città, per. 
quella che possono significare 
di più per la nostra demo-
GT&XÌA» " • 

Condanna e sdegno per 
l'orrendo massacro di Bo
logna sono stati espressi dai 
rappresentanti di tutti " i 
gruppi politici. ; Francesco 
Basi, democristiano, ha ri
volto un appello a tutti i 
partiti democratici che, a 
prescindere, dalla diversa 
coflOcaàione, devono7 restare 
in prima fila per il rafforza
mento dello stato nato dal
la resiste»**. Fabrizio Bàr-
taloni, oM gruppo comunfeta, 
ha detto che la strage di 
Bologna rappresenta qual
cosa di pra della strategia 
della tensione. 

Non è follia ma un di
segno politico preciso che 
punta sulla Incertezza, sul
la debuhiaa in cui da anni 
si trova la guida del.paese 
e ha come obiettivo quello 
di piegare la resistensa del 
movimento, operalo e della 
democrazia. La lòtta contro 
fl terrortsiwpuò essere vin-
ta solo ilsul vendo i grassi 
problemi del paese; per af
frontarla occorre una diver
sa direzione politica del 

Bisogno di giustizia, è 
questa fidea-fona che ha 
mobilitato la piana, ha det-
to ' Lorenao Ferracci- del 
gruppo socialista^ e che fa 
vivere ancora la fiducia de
gli italiani- • 

Parole di condanna e di 
esecrazione sono state pro
nunciate dal repubblicano 
Bonsantt, dal liberale Scar
lino. dan'mdipendente di si
nistra Bernabei, dal socialde
mocratico Carigfia. 

Quando ha preso la parola 
ITBussano Cenai TaffoUatls-
stano salone dei Dogento ai 
è pressoché svuotata.. 

n democristiano Fallanti, 
In apertura di seduta aveva 
proposto che Firenze si fac
cia promotrice di una ini-
siativ* per assegnare a Bo
logna la medaglia d'oro al 
valor ertile. L*fnotfattva è 
stata accolta dal sindaco e 
dalla quasi totalità dei gruppi 
consittart. • ,.. 
- Gabbuggiani ha anche an

nunciato che il nome di una 
strada cittadina sarà dedi
cato al martiri della strage 
di 

ioni toscane 
oggi per l'ultimo 
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Dietro il gonfalone della Regione tantissimi Comuni - Rappre
sentanti toscani al consiglio ' straordinario dell'Emilia Romagna 

V Oggi, da tutta la toscana, 
-\ migliaia di persone si river-
• sano a Bologna, a rendere 

l'estremo omaggio d'una re
gione sorella, alle vittime 
d'un omicidio per cui quàl-

- sfasi aggettivo non basta a 
• definirlo. Delegazioni e pul-
\mann da ogni parte parte-
. ciperanno al funerale dei 

caduti nella tremenda stra
ge. . - --•- =• •• • 
• / gonfaloni di ' tutte le 
città si ritroveranno intor-

. no al « Pegaso » ; della Re-
. gione alte 16.30 nel cortile 

del Palazzo d'Accursio. Die
tro al gonfalone della Re
gione Toscana sarà presen

te il presidente Mario Le& 
; ne e il vice presidente Gian' 
franco Bartolini che in mat
tinata, alle 11 parteciperan
no, insieme alla presidente 
del consiglio regionale Lo
retta Montemaggi ed ai rap
presentanti delle città to
scane martiri alla.Resisten
za, al consiglio straordina
rio della Regione Emilia Ro
magna. 

- Il comitato. regionale to
scano del Partito. Comuni-

l sta ..sarà presente con una 

delegazione di cui. fanno 1 ' parte il segretario regiona
le Giulio Quercini e i com
pagni Luciano Liisvardi, 
Giancarlo Rossi, Siro Coc
chi, Franco Cruciani, a cui 

: si affiancherà una delega
zione della federazione fio
rentina. Sarà présente una 
delegazione del comune di 
Firenze composta dal sin
daco Elio Gabbuggiani, dal
l'assessore Ottati,. Bianco, 
Abboni, e dai consiglieri 
Pollanti, in rappresentanza 
della Democrazia Cristiana 
e. Scarlino del Partito Li
berale. -^• r. Anche i parlamentari to-

::••• scani, saranno presenti al-
&le .esequie con una delega

zione guidata dall'onorevo
le Gianluca Cerrina. 

Il , presidente . regionale 
toscano della Associazione 
Nazionale Partigiani d'Ita
lia, guiderà Ut delegazione 

; dell'associazione stessa. - -
Saranno inoltre presenti 

le delegazioni di tutti i co
muni e delle Provincie del
la Toscana. 

Per le delegazioni pro
venienti dalla Toscana U 

punto di concentramento, •; 
sia per chi arriva in auto- " 
bus sia per chi raggiunge •. -
Bologna con la propria au
to, è la zona dell'ex mer- ' 
cato del bestiame, dietro al 
palazzo della Regione. Di 
lì, l'amministrazione co
munale di Bologna ha orga
nizzato un servizio navetta 
con i putlmann urbani, che 
porterà i partecipanti al.' 
funerale nelle zone centra
li che saranno chiuse al. 
traffico. Il servizio funzio
nerà naturalmente anche 
per il rientro. I funerali si 
svolgeranno alle 17. 

E' prevista la partecipa
zione al corteo fùnebre di •: 
Bologna anche di migliaia ;< 
di persone che giungeranno 
o insieme alle delegazioni 

.-: ufficiali o con mezzi prò- -, 
pri per dimostrare il prò- K 

- prio sdegno, ora come sei 
•anni fa per VItalicus.e in 
• ógni momento che qualcu- ••• 

no ha cercato di.colpire la 
gente e la democrazia. So
no tutti {toscani che an- . 
che in questi giorni hanno 
riempito le strade e le piaz
ze per dire no al fascismo. 

Si apre la rassegna cinematografica estiva 

trareèilèed 
Oggi al Teatro Romano la prima - Tema unico con due visioni 

siasmo di Un giorno a New York dì Gene' 
Kelly, entrambi 1 film ambientati nella' 
metropoli: americana che fa da punto di 
riferimento. -'•-, '• 

Questo è il. senso della rassegna fiesolana5 

. che vuole introdurre il- grande pubblico al-} 
l'interno dei problemi più dibattuti dalla. 
critica e dagli specialisti. La logica conclu-J 

.sione di questo confronto sarà un volume; 
di saggi sul dominio dell'immaginarlo ò de\ 
reale cinematografico. . - - . . - . . 
• Così, per i fiorentini, mentre Forte Belve-? 
deré spegne i suoi riflettori,- un altro acher-, 
mo, dalla parte opposta, della citta, illumina 
il suo sguardo. . - . '•"•."'--•.-'•- ; ; 

L'orario delle proiezioni è fissato alle 2145, 
per la prima pellicola è alle 23 per la se
conda, n prezzo del biglietto è di Lire L50ff 
intero e 1.000 ridotto. Funziona uri coDéga-

rnerito tì autobus con la stazione di a Ma-' 
,ria. Novella. -= •-.•-' 

•Uno stimolante confronto tra 
nario e reale. Questo il filo conduttore della 
consueta (rassegna cinematografica di Fiesole 
che aprirà i - battenti mercoledì al Teatro ' 
Romano. " ^ V" ."•""-".•--. 

n titolo della rassegna è appunto «Idee 
per un confrónto» proprio perché Fiesole 
•80 vuole indagare tra i miti, i prototipi e i ' 
modelli, cinematografici senza prendere una 
posizione pregiudiziale sul filone che è più 
realistico o più -Immaginario. ..-.---• -.:_ :-- Ogni serata è quindi organizzata con due -
film che, partendo da un tema, da uria 
situazione ó da un genere, si sviluppano in 
senso opposto cercando uno la via della «fin-: 
zione», l'altro la strada della documenta
zione e del realismo.narrativo. --.< :- . v : 

. ^Proprio la • prima giornata ci • fornisce 
un'idea di questa dualità:-da uria-parte la -
vena sottilmente realistica • della Manhat ton
di Woody Alien, dall'altra lo sfrenato entu-, 

Ecco il calendario deUa ras
segna cinematografica di Fie-
«ole; ,:' - ,• .-, ,?:-'",-•- .•• ..-:-' 

OGGI # -. 
Ora 21,15 - . - - . - - . -
MANHATTAN 
di Woody Alien con'W. Al
ien, D. Keaton :r 

otw a 
UN GIORNO A NEW Y O R K 
di Gene .Kelly e Stanley. 
donen 
con a. Kelly F. Slnastra 
• Domani ora 21,15 
HARRY E TONTO 
(Barry and Tonto) 
di P. Mamnai con,A. Oarney 
Ora 23 

LA MORTE .-
(Death race 2000) •"•'-
di Paul Bartell 
con D. Corradine, S. Stal
lone -" -
O .Vananlt 8 ora 21,15 
LA GUERRA P FINITA 
(La guerre est finìe) 
di - Alain Resnais 
con T. Montand, L Thulin 

PER CHI SUONA LA CAM-

(For whom the beli tolls) 
di Sam Wood con G. Cooper, 
X. Bergman -
• Sabato t , ora 21,15 " : 

ORIZZONTI D I GLORIA 
(Paths of Glory) -
di S. Kubrick con K. Douglas 
Ora 24 
OKINAWA 
(Halls of llontesuma) . 
di Lewis Milestorle 
con R. WMmarfc, J. Fàlance 

He ara 21,15 ' 
L'OCCHIO PRIVATO 
(The late show) 
di R. Benton con A. Camey 
Ora » 
DETECTIVE. STORY 
(Barper) 
di J. Smlgttt 
con P. Newmann. L. Bacali 
• L«na#) 11, ara 21,1$ 
I PECCATORI DI PEYTON 

(Peyton Place) 
di M. Robson con L. Turner 

• O t A C M O L é T E D 4 
ALICE 
(kL) 
di Paul Mazursky con N. 
Wood. B. Goukl 
• Marta* H , ara 21,15 
IL PADRINO 
(The Goodfather) 
Parte I di F. Ford Coppola 

Con M. Brando, A Pacino, D. 
NKeaton -,.-- ..- .-
Ora 23^0 -T " ^ 1 - " • ' . ' " . ' • . 
UNA.:STRADA CHIAMATA 
DOMANI 
(Bloodbrothers) 
di R. Mulligan con R.- Gere, 
P. ; Sorbino - r - ^ •:' 
• Mercotodi 13, ora 21.15 
EASY RIDER 
di Dennis Hopper 
con P. Fonda, J. Nicholson 
Ora » 
L'UOMO DAL BRACCIO 
D'ORO 
(The Man with the golden 
arm) 
di Otto Préminger 
con F. Sinatra, K. Novak 
• Giovavi n. ora 21,15 
L'ULTIMO SPETTACOLO 
(The Iast picture show) 
di Peter Bogdanovttch : 
con J. Bridges, C flbepherd 
Ora 2S ' - - ' 
I L F I U M E ROSSO 
(Red. River) 
di Haward-Hawks 
con J. Wayne, IL Cllft 
• Venera* il, ava IV* 
CTERA UNA VOLTA IL 
di Sergio Leone 
con C. Bronson, C. Cardi
nale, H. Fonda 
Ora 2*35 -
COLLINE BLU 
(Ride in thè Whirtwmd) 
di Monte Helliman con J. 
Nicholson 

15, ava 21,15 
GILFRIENDS 
di Claudia WeQ con M. My-
ron, R. Wallach 

EVA CONTRO EVA 
(Ali awavt Eva) 
di Joseph L. Mankiewicz 
con B. Davis, A. Baxter, M. 
Monroe 
• Domenica 17, ora 21,15 
QUESTA TERRA E* LA 
M I A TERRA 
(Bound for gtory) 
di Rai Ashby con D. Carra-
drne 

SPLENDORE NELL'ERBA 
(Splendor in the grass) 
di Itila Kaaan con N. Wood, 
W. Baatty 
• Lawawl m ara 21.15 
FEDORA 
di Bllry wnder 
con M. Keller, W. HoMen 

•Ora 23 ' ' - '.. :">J 
•CALORE.:?"': 
(Beat) •".:•'-
di Paul Morrlassy 
con ' J. DaUesaridro, B. MUes 
• Martedì 19. ora 21,15 
M I N N I E AND MÓSKOWITZ 
di John Cassavetes 
con G, Rowlànds. S. Cassai' 
(ver. or. sott. IL) 
Ora 23 ; i ' 
LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA 
(The desk set) 
di Walter Lang con 8. TTa-
cy, K. Bepburn 
• Marcoiedl 20, ora 21,« 
L'IMPERO DEI SENSI 
(Ai nò corrida) 
di Nagisa Oshima . 
con E. Matsuda, T. Fuji 
Ora 23 •-•••"-•••' 
SAYONARA 
di Joshua Logan con M. 
Brando, M. Taka 
• Giova*! 21, ara 21.15 
LA RABBIA GIOVANE 
(Badlands) 
di Terrence Mauck 
con M. Sheen. 8. Spacek 
Ora 23 
CIELO GIALLO 
(Yeilow Bky) 
di William A. Welunarm 
con G. Peck. R. Widmark -
• VananM 22, ora TWK 
I GIORNI DEL CIELO 
(Days of Beaven) 
di Terrence Malick con R. 
Gere 

I L G IGANTE . 
(Giant) 
di George Stevens 
con K Taylor. R. 
J. Dean 

23, ara 21,15 
I L MATRIMONIO D I MA
RIA BRAUN 
(Die Ehe der Maria Braun) 
di Rakier W. FassMnder 
con B. SchyguUa 
Ora 23 
TEMPO D I V IVERE 
(A timo to love and a Urna 
to die) 
di Douglas Srrk 
con J. Gavtn, U t Remar-
que, K. Kinski 
• Danisnlia 24, ara 21.15 
SSasvASSWVMJ Pai V"IvrBBSPvi 

di Pier Paolo Pasolini 
con A. Magnani, F. Cittì 
Ora 33 x 
LA LUNA 
di Bernando Bertolucci 
con J. Clayburgh, A. VaTJL 
R. Benigni t • ì •* » t 
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